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XrifSillae Cariddi— Punto e 

(^S^$-^^ÌWestra fra Sella e 
Minghetti,;la. Sinistra # a Nicotera 
e .Depretis ; è proprio il caso:di 
ricordare ; .S^ Cartagiae: piange^ 
Eoma non ride. Oggi tni è ypnujp, 
l'uzzolo' di scombiccherare quattro 
chiacchiere su-î ^due « anaici e ri­
vali», He|]a. 0̂ .Ttlpghetó rinnan-
daado ad àliro giorno Depretis, e 
•Nicotera;-\.,^/'' '̂- ' • " ^ * ^ , 

'li Sella oa^ualche teinposì è 
dato al liberale ; i suoi prirm^SSici' 
si manifestarono quando i' Infausta 
legge éulle >guarentigie ài "papa 
yentie discusstt. 11 deputato di' Biellâ ^ 
parve inqu^lpncontro juni tantino 
eccentrico. E^ure chi ^ lo, -.guarda 
per la ^ptùle. ril^ya che ppa ,è uai 
f^uto^e,« pila'hbera.^ li-
bere 'slato iĵ  •pèrclì§.l/|Ìgli colloca. 
al disopra ràtìtóritàpli'Éìca è vuole' 
a quell?i_^delineare il'ettan^étìt̂ ^ 
siJoi -òSEffni, ónde ovviare pèrtur-» 
bffl^ni: È Uìi ' .^^rvatore,:nul-
l'altro che un confeWatoré geloso, '^ 

^urfflSSWno^sì^ della teocrazia co­
me Sella democrazia; tefne.Jterete; 
quaritoiì r e p u b t o f e l ^ M M 

:.. mezzo farsi baluar4HSeHa*monar-^ 
chiàl*^Perciò i suoi slancit le'S|ie 
viòieiize, le,repressioni allora' èrl-
nó^'riv^ltl'àVpapato perchè mirava 
a-cjrco&riverloi/a*^4>^rali^^ 
sottomettérlQ ad una , legge^ come ? 
ruftimo del sudditìi^/ ; 

-il Sella patteggierebbe col papa 
er ragptigere ; l'ideale^ dv Gio,-': 
ertì*# quello del ^adre^tìuròi^^^' 

magari quello del Campello, cdti 
^^hiUnqué^ sia purch^pii sotenietta 
*%lia njonarchià.Quinf^y^|Sella^^ 

somiglia al 'Bismaf|k/4l,; quató̂ ^̂ ^ 
méhtre soììeya,^.jyiutprJtà' politica' 
all̂ ;viPÌÙ;!Halta sFéra,i accarezza gli 
ebrei fi cattolici purché assecon­
dinogli SUOÌA progetti sppiali.' ; 

Chi non ricorda il discorso 4^1 
Sella in occasione della legge per 
le Òpere edilizie,di Rqm 
nei;||lofà égli espresse il desiderio 
che" ìp\ Statò provvedesse anche 
allVistruzioae teologica,^j queste 
sue;*idee per. quanto; rigg^rda la 
politica, Sì accentuano vieppiiìi nella 
parte, i econòmica, • ' : • 

il Sella inclina 4|, proteiiofìismo 
perchè, sempre aìtràtto^^ìllidéàle 

riòri'itentafido "altri tìag^ij' in ajtq 
mare. Da vèrp-.naturaiistg,, Égilj 
cotip^Cé i capricci del cilB> le vio­
lenze dell'oceano; Non vuoi esporre 
la barcacciav^i fletti 'che anche 
cullandolii^Jippttebberp spezzarla^^^ 
in e§saEgh*)M riporto' tutto W 
suo tesoro.' 
•''IlMinghettì è un conservatore 
guastato dal clnssìcismo; se fbssé« 
Un naturalista come Sella, invece 
di' un avvocato, troverebbe .per je 
sue idee ,un processo di cnstallìz-
zazione, C^L iî ìpe*Ìirebbe loro di 
muoversi, svolgersi' e assumere 
mille forme variatissime. '̂^ ' - "• 

II Mìnghetti non calcola ; fatita-' 
stica; ha subito i r Sella dar 1876; 
ma in segreto si è sbizzarrito scri-^ 
vendo; àeìì^[(nfiuenza dei partili | ; 
come ,il seminiirista nei ]Cantic^ 

'- Si, Càntici ' che,, castigato, nei de-̂ ^ 
' Sideri iìiondani, 'si abbandona; ad: 
: una contemplazione... paradisiaca;..^ 
i peccaminosa. Il MinghettU- àccà-
i rezzo lungamente i suoi ;idè l̂ij éd^ 
,il suo libro tes^è pubblicato è un' 

Uctfòsa ctììe se ne .riceve^ {;i:ie,ièg^ 
Igendoio èì^rUopo^pclamare.:yMim 
jquale tempesta, i; Èia,pombattuio 
iFanima dell'autore^LLetto il libro 
jdel MipgJiel^Lh^^pordato i'Jaco-

—r 
T- ^ -

narìe ed il disegnofper ì'autnento 
degli stìpeiidi; e iè^isera in OW-
siglio dey#inistrii^^>t;^t^to^^e-
sclusivamente delle rftggiori spese 

Sento*^ .qui • cleP^^ii^Wsieti 
esclama ^*^s*'-

-^ É dovere per UA corrispon-
dente_ ,̂̂ ssere ben informato. ' 

rssignòre !...̂ |̂ggerciò, punto 
.e. .daccapo./i-';- ''-" ""•'" •"'-

Sono stato a Monte Citorio, hp; 
richiesto di,tre,;dlco tre, onorevoli 
deputati venetì^j^.hò aspettato 
inutihuente la;: lóro :« presenza » 
per un'ora. .Accoccolato so.nra^ un 
rosso divano, vi era un. prete dalla 

; faccia , ossuta, dal talare immacp-
Uàtp, che avendo •invocata'col. car-
IJSfljho la venuta delifPAPA,:.̂ , DO-
fp0..v̂ ^L..minutile attendere, biàsicó^ ; 

;̂ Ecco i l quarto.... ^ 
- ....assente da cotanto senno ! 

quali-
*-^ 

- e 

- • -

'. ' 

V 

L'Interpellauza Fazì 

Î a Ùapitule còsi riassùme la polénj 
mica da essa sostenuta contro Costan-

ft polemica è fìnìta, almeno per noi.: 
all^ pubblipazione ^i documénti 

incontastabiii è risultato: . 

1* Cho centomila lire eraiio',sco 

ysfv Ohe mn magistrato ^ tìónoscé^a il 

S f i'esso cÒàVié'tìei'giòàm 
d*ei*à semplfce dentato. 

Anzi le ultime^ dichiarazióni, 
frivhclie ed esplicite, del ministro 
à^ìV interm.,. dimostriano che-sotto 
il ministero Gambetta la Francia, 

• ] . • ' 

sarà garantita dalle mene delFoscu-
rantismo., 

E non ai tratta, come: móstra 
credere qualche tisicuzzó libérale,' 
dì usare la viólénzaPdì fare da 
giacóbinisrno — si tratta pura­
mente di far rientrare il clero fran-

- • • . . . . . . 

cese sulla via della legalità. Sa i l 
cattolicesimo potesse tiaquiSteé'il 
rispetto del uìpndo intelligente, sar. 
rebbe quando rinunziasge a qua­
lunque velleità di immischiarsinélk 
•politica. ;, ~Mfh^.r ' -"• . • •• "' 

Ma l'energia spiegata del mini-̂  
• stero Gambetta contro i clericali 
;francesi è^^e|tinata a produrre iin 
altro effetto: 'queilò^ di' ir̂ ^̂  
lare t'Italia sulle "tótenzióhi della 

èrano in graiitlè a'fipvénsiono, e ci voile 
m t a laWénzu. dea medici di Corti 
per rÌGhiamare alla-vita il WccHìĉ  
sovrano, ch'era rimasto per .più dì 
un'TO in tale stato. 

; Ì ' • 

-.r.-~ : . , . . f j . , , \ t V p ^ v . i , < ¥ * - ^ ' -- • • " • •" ^ : , - . • ^ - • ^ : > ; 
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A Corte si fa iipossrbilé^^^^teher 
segreto ti vero stato delle^iCose, é 'la, 
Wolff seguita a parlare di migliora-' 
menti - r molto officiosi T-̂  nello stato 
di salute, del sovrano. , , ,'4 

Le notizie che vi trasmetto, sono: 
però esattissime e le ebbi da persona 
sicura e molto al correntia''degU affari 
di, Cotte. La stessa perdona mi' ha 

• ftsaicurato ohe alcuni fra i medici CUPÌ 
franti temono che questo stato i)i,cose, 
:p'òssa durare tuU'.al più ancora u 
Jm'eseî ;̂;;-;- '-. '-''••, -' .'•••' • • • - ••- -'̂ ' • 

A palazzo ata^ ora un mediòo 
" permanenza per; essere; proa^^a qua» 
: iunque evenienza, 

.' i -es 

Francia^ 
1 1 

(Vedi, seconda pagina) 

m 
fâ tô 6)Ynon. se nê  diede'penetero. 

3plicàbìle; ffià:^W^Tpi:iibiMÌi«tì^^^ atte», it̂ nno .pub-., 
Att^ltótftre:; vi è, tutta kJfanta- Iblìcatod pr̂ gunto autore, diede molt̂  

sputato,, ascritto ad iun;.partito sop-
'combiAt^; :vi 4ututto iliclassicismo 
fatale che riveste dì forme indefi--
nibili, aspirazioni' nori fortemente 
sentite; vi è réludacià; IMirnp̂ tp, il; 
tùniulto dì chi. vuole cpi^pgnì 
sfóiczo ràggiuhgere_ùha sommità 
purché sia per innalzarsi sopra 
tuttì!;,.. 

W^i^-i-^, 

'] E questa passione dissimulata 
iion ha potuto più celarsi ed è ir-
rotta a'Legnago. ^ 
1 ;Ì|^; Mìrighettv ha p̂ezî iMii ^ 
ceppi;, ma= ha pure rotto il,g»^p,, 
^jràttere di conservatore. Ubtvari-

osi suU'ali della fantasia, è salito. 
ad, un' altezza^j^pi non potr|^|naì 
9,rrivare lo stuòlo de' suoi.seguaciy 

, cerche sarebbero^^colti dal capò•• 

Per slanciarsi e d uopo che I'a~. 
nimo senta fortemente, e neces^s -̂
rio avere fisso iò sguardo ad un 
ideale fulgido, che splenda, sempre, 
e dippiu nei. giorni dell avvers^ 
fortuna.,, il tìinghetti se fosse poetai 
assomiglierebbe ai Monti... 

E probabile che Fon. di Legnagp 
accordandosi, col Depretis sia tra­
scinato n f ^ innanzi, méntre TÒQ. 
di 'BiellàrBhe ha riconosciuto d'es­
sersi spinto tròppo, si arresti,,^^^ì 
i È la povera iDpstra è sbaUon-

zata tra Spila e Minghetti come 
là non mai abbastanza i«cordata 

if 

autoritario^ non crede possibile al­
tro bene all'infuori del concórso^ 
sorveglianza, incoraggiamento gp* 
vernatij^j; le Casse- di. risparmi, 
postaU tó niàrìifestanb. E la sua/ 
formulô  è questa: «non demolire 
che quello copdanhato a perire »; 
E sono certo che se ora e con­
vinto che la monarchia non potrà 
più poggiarsi sulla Destra, avah-̂  

* f e ' d ' i i i i passo, di due, ma poi 
si arresterà, tiniòrosò, guardingo,; 
come il matematico nella ricerca 
dell* incognita che prova e riprova 
prima; d'Jnoltrai'si nel calcolo. l i 
suo famoso artìcolo ali* Opmfonc 
lo conferma. Per le Casse postali'"^il modo di provvedere alle spese 

spiegazióni diverse & contradditorie 
; .'4* 0h'é''ÌWl«fèmài6-:183i, ep'd 
iii^.jcuì :tìòj^n(siò;tilAn08tro. proi^sso^ 
questa siti^azipnenon era regolata.: iV 
y&é* Che dùranteJl processo fu, la* 
;Cpr^^%iJ8rdépostzione di un testimonio, 
;raccoU'ft QUelia di un altro alla pre-
)iienzad^£ imputato, e l'imputato stes­
so amitrìesso a d^re spiegazioni e schia*-' 
rìmenti, sansa che eQÌ$ta il, relativo 
Verbale, 
! 6 Che soltanto due mesi .dopo co-y 
minciato il processo, il deposito delle 
centomila lire venne regolato. 
; 7" Che tutte le dicibiarazioni pdstu-
i]ae,;,come quella che viene,p^^bblicata 
dai Lambortinl questa mattina, pon-
gono sempre più in evidenza che le 
ceritOmila tirò vennero ffM^ sol&ritb 

J^mnte il processo;'etfopo lo pubbli­
cazioni deiU Capitale. •• .-'/. 
J l Che quando le centomila lire per 

confessione stessa di Chauvet erano 
,4n'tóano 'sua, égli nfisraw(;|̂ t̂ 4̂ ^̂  
;.con documenti scritti o sottoscrìtti 
" d a l u ì . • ••••.-' •• 

9^ Che IVflutortU giudiziaria dichia 
rava la inesistenza del reato, a rin­
viava, noi a! tribunaio^è 

w:ir 10" Che il guardasigìlU trovò rego' 
hre l'audizione dei tostimoni alta 
presenza dell' imputato, ^lacerazione 
dì:4«pósiaiabi, .il f^pgfavvènutò r̂  
mo di documenti, e la mancanza di 
interrogatqriì dellMniputato. 

'} Questi sono i fatti salienti delia 
•causa- il resto non ci riguarda ; perchè 
noi non ne abbiamo fatto e non ne 
facciamo che pura e semplice que­
stiono dì giustìzia. 

jmo^ebbe guerra alF Italia^ |̂g ,̂qh^ 
•-ii;pretesto idi ĵ questa;, guerra dk-
rebbe; Roma; e si ^èr r i so^ QV' 
jmoito alle spalle ; di q^^jt^Fraticiit 
'che tidovéva calare ' a f f i ÌP8Ì l Ìe l 

I' I 

)H-cope|^:WOapo Poi i beìtettò^^ 
frìgip^.e^dprno il petto di rosari e 
di'amuleti. , 
; Ebbene, questa leggenda svanj^, 
sce -^ e invece pfcie fare la guerra* 
a noi,. la,JÉrancia 1?^. >fa ai i>ostri 
nemici,, ai clerica,li^? v ^ 
; .Qpsì,̂  mentire Bismark conduce 
la Germania a Canossa : mentre ì 
nostri governanti us|gp tanti ri­
guardi ai clericali, la Frìancià re­
pubblicana s'impegna essa in una 
guerra, che se non è senza gloria 
non è' némràènò'senza 'p&^ 
gl'aride vantaggio Siila civiltà, e 
della,,libertà. 

nella Ga^zeffa di Treviso:. ; ''*•' 
,;?Una grande notizia, ossia iin grande 

avveni?nentò4R|i prepara £iv buoni po-
:ppli di Pieve di Soligo e psasi cir?!-

I Questi popoli dunque saranno ore-
iato Tallegrati ad illuminati dalla pros-., 
%!M compma^di due astri m à P » " ' 
'del, ,noo4ftp.|iitume della nostra Oaraeta.» 
; ,0omenica,4,dicembre nei fondi del;/ 
ìcónt« Bulbi e Compagnia aniveranoo; 
il divo Botiz\i\é Vassalonnè Liizzattì.^ 
\ EsuUatB^d^pli ci»tn cy«t|fefl»?is 6cnr 
«ononttòus. Vi sarà un;^anchéttb> cogli 

4|?vitali bHndisi,;e forfè forsa t r a i 
Ifumi degli intingoli e degliMÌiacensi 
tedrjycoraparire iin,. nuovo program^ 
|PQaII.I.Ì;.. ^•.•«IS«^- •• ; •• 

Che il cielb'̂  ci conservi là Vista, 
r udito...... ed un po': di buon senso, 

Cflie sta l'Ifflpratiife S g i e l i ?i 
••• • - - : - •••^m 

miiB 

navicella, cui manca nel periglio 
^d'audace pilota che la rimorchi in ^ 
porto. Essa è condannata a perire*' 
infràngendoli 0 contro Siila o con­
tro Gàriddì.... 

Tanto meglio!,,.. 

Il e 1 1 

* 

* ' i » 

11 giorno 26 vi scrissi che ìt 
Ferrerò ed il Magliani studiavano 

strabigliò'con una certa curva m-
dicante l'orbita che avrebbe per­
córsa la prospéfì't^ nazionale; ep­
pure siamo sempre al 3 0(01... 

Cobvinto dell'attuazione delle ri­
forme iniziate dalla Sinistra, con­
siglia di condurle semplicemente 
in porto con le minori avarie pos­
sibili. E se vi riuscisse, riposerà, 

'% 

occorrenti per i nuovi progetti 
militari senza.che le riforme eco­
nomiche iniziate avessero a risen­
tirsene. Ebbene, i giornali di ietì 
sera informano che la Camera ha 
accordato l'urgenza a tre: progetti 
dèi; ministro della guerra; che il 
Ferrerò presenterà pure un dise­
gno di legge per le spese straordi-

i 

y ' 1 I I 

Così un giorno esclamava Gam­
betta dalla tribuna francese, quan­
do i Bròglio ed yFortou, in ma­
schera da liberali, governavano la 
repubblica francese. 

E "^ffùelle parole la Destra fran-
cese, monarchica e p^gista, scop­
piava In urli di rabbia,^pipntre la 
Sinistra applaudiva fragorosamente 
il grande oratore. ^^ 

Gambetta è al potere; né, dai 
suoi primi passi, è lecito credere 
che egli, dì fronte al clericalismo, 
terrà un contegno diverso da quello 

; Dftuna corrispondenza da BeHinp 
t\\& Gazzetta Pietnontese ai. rispónde 
à'^nesta domanda. 

Ècco :CÌò che assevera; qu^V corri-

Vi scrissi nella mia in data del 17, 
che l'imperatore Guglielmo non ayevà ' 
potuto intervenire Hffiijjeraona,all'a­
pertura del Reichstag per malattia 
po|iti|p^^^ Infatti egli, ammalato a mez­
zogiorno, potè asaisterà la^sora stessa 
allo spettacolo dell' Opernhans. 

Ora invec^ le cose sono : completa­
mente cambiate,-LLiniperator6 à se-;. 
riamente ammalato ed a Corte si teme 
non lontana la catastrofe. 

Qìiesti subitanei cambiamenti nello 
stato di salute dell'iinporatoro si ca-
piscòho solo in grazia della sna avanr> 
zatissima eia. 

E y j i f a l e delia vecchiaia queUS 
che tormenta r imperatore GugUelmoj 
ed è il male che tosto o tardi avrà 
ragione di lui. 

» » 

. I 

Tre giorni fa, tornando d?iUa sua 
passeggiata in carrozza, norf'^bbe la f' 
foi'za di salire. Itì; scala e lo si dsustte 
portare a braccio fino alla sifa camera 
da letto. 

X3na languidezza generale s'impos­
sessa mo|jt§ volte di lui e molto spesso 
cade in delìquio. 

Ieri per esempio lo si trovò, noi 
letto, freddo come un cadavere. Ao^ 
corsero i prìncipi, i cortigiani, tutti 

— La Ragione «tì^il 
Corriere della Sera di Milano e la 
Gatzetta del Popolo dì Torino hanno 
di' questi giorni - pubblicato felegrtf^; 
imi da Roma secondo i quali le diniis-
sionì del Prefetto Manfrìn sarebbero 
state accettate dal ministero. 
" I W » » A i lersera, pubblicava poi 
il seguentajelegramma: 
, € noma, S9 novemore. - r ll.^mmi-
itero accettò ieri le dimissìdrii* del 
Prefetto di Venezia senatore Manfrih. » 
' rr->« Nel gennaio dovrà esser prov­
veduto all' ufficio di primo, pt;9sidenté 
della Corte d'Appello di Venezia, ì 
quale resterà vacante per disposizione 
di legge entrando, m quel mese, nigl 
75®.annp. di età l'rtÉfeW^Cchio. 

Fu detto chei^questì, ^cessando, per 
legge, ,d' essere magislrato^^enpii^ven, 
do diritto a pensione, sarebbe nomi­
nato Procuratore generale cioè adVan 
posto che iion h|^co(idìzìoni di^età 
Koâ Ja diceria non è, esatta, _^ 
'; c 'Con. Tecchìo ha fatto sapere cn© 
il 3 gennaio, inaugurando U nuovo 
anno giurìdico della Corte d'Appello 
di Venezia, darà il suo addio, alla Ma-

, gistratura, dichiarando di non accetta­
re alcun altiro ufficio. » 

- ^ _ 

i Tffioaiaaa- — La Deputazione^o 
; viWSìale di Vicenza ha approvato la 
iinìflcazione dei debiti di Lonigo dietro 

ì relazione del deputato provinciale Gif 
cornetti, ÌMH^I® ^ P°* anche consi-

i gli ère della Banca di Lonigo. 
In seguito à ciò l'egregio avvocato 

Fa^qualigo presentò le sue dìinìssiò^i-
da censore della Banca. 

— Si, legge fìeìÌA Corre^pond&nci^ 
de Espana di Madrid del 16 corrente; 

E' stata concessa la Otoce bianc 
di seconda classe del merito nafalH 
al distinto pìttor^^ljgnor Giorgio Bur 
sato di Vicenza, per la parte princi­
pale avuta nella costruìjm^|.del no­
tevole carro simbolico ;delW Marina 
nella circostanza del centenario dì 
Galderon de la Barca. 
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duta del %]. -- L i aèdutìi viene aper-
a colle solitefMmalitS è si oeffiLinuC 

la discussione del biUnoio pref^tivo 
VanteAH, gómanW^faùur, Maluta e 

Piccoli fanno alcune osservazioni sulla 
. •:&fj.| |ft'ir •-. 

società dg|.^^gaz è suìr illuminazione 
ijje vie cittadine, v 
Marcon desidera venga maggior-

mente illuminata/lE^i strada che con-
duce dal Ponte della Punta all'Idro­
foro, 

All'articolo'55 il consìgUero Vah, 
zetti chiede venga posta nel bilancio 
una somma magsiflreòrtdé prolungftW 
la, tettoia del Bagno Pubblico fuori di' 
Porta Saracinesca;' * ' 

3 
' ' ^ ^ I -

•' Desidera' inóltre v^nga incoraEgìata 
Mmpresa del trasporto dai bagnanti. 

1 — r ^ ^ i - ' - - ^ * - i » i l ' J'r"F-" * • - -H ^ <t~^\ J ^ i ^ f 

^ " ^ " 

Egli presenta un'ordine del giorno 
cosi, concepito: ..,^ \ s ,f 

«'lì ppnsigUo. a^||i,qva. Il inserzione 
in, .Rilancio della spesa di L. .2500 pet-
p()^^mgHrf|la tettola désW&ta ài pubp 
bliffl^^SS e raccomanda che il ù- ' . 
voro sia fatto in tempo per^servire 
aUa-prossÌma^tagione,d* eî Tate 18b3. 

*:.< Il.Consigho raccomanda pure sieno 
f^tte-iJ^ticbe > j ; ' b ì ^ ^ a ^ z ^ ^ 

totìndkiibtóràsprfeS dal; ceìjM^del)?, 
cMà a r i W ì a località d e i b a p ^ n e i ' 
mpsì.jdi luglio e di agosto, » ; : ' -: A 

Dopo osservazioni di Piccoli @ Ci­
vita Levi viene cambiato* V órdine del 
giorno suddetto in semplic^.^accoman" 
dazione e a c c l W S dal CbnaigUo. Al 

f parag. ^ | j ^ i , l ^ogd ,;aa?:esposizióne di 
idee da parte dell* ònor. Bellini che 
provoc^. vive prpteste per/parte, del 
consigliere Cp?j)Ì,, ÉopP che Be^tm 

''-^fe.^P^^^f^^-W^ll^l^i^H i« . W è ^ -

non. ottiene lIcQhza^dv^parlare.rDa'tìlò 

nasce un-mcidente mflrocoMopb vie-
gie esaurito. 

Airaraomento Dazio ConsUSif 
luogo un^o,gcs^^bìp4i,<^sserv%aip.nl,-fr|t 
ifeip^te e S^omn e, cesi pure? fca 9̂ *-̂  
vm'Qni tì; ro^omei^a propositodel ckn '̂ 

glieresBel-
ìstraziònej 

Bcofso lunedi parlò il 
lini In difMa : delta ai 
alla^fc^Ile era. preposto, cioè daì̂ - îa 

ir̂ Vori pubblici. Giunto alla fine del suo 
disGorsetto, il consigliere^eìlini si 
scagliò, con vivacissime paròle, contro 
certi consiglieri che eransi permesso 
di fare a sud carico delle insinuazi 
ni e delle calunnie. 

' Il Consigliere Colpi, credWdWsi for­
se preso di mira dagli attacchi dtìf 
Consigliere Beìlìrìi, .chiese la parola 

s per un fatto personale — parola che^ 
con meraviglia generale,gU venne dal 
p^residenleTòipmei negata. 

|î fr. Senonchè ^iiponsiglìere Colpi trovò 
modo di dichiarare: che tuttùe quan^ 
io era da lui, stato detto egli loman^'^ 
teneva. ... -, 
' Il Consigliere, BeUini non aprì boe^ 
òà e 1* Itìofdéhte non'ebbe se^iiito. 
-Ora , iièljfedòffiffldìkmo: la questione 

fra i Cònsigtièri' Colpi e Bellini inte­
ressa il' pubblico 1 Certamente, d a l 
momento che si tratta di affari comu~ 
r̂ allv :E;ise.̂ À îtores3a il i pubblico, per-

ĝ jìhèi jl,,pubblioo non dovrà conoscere 
eguali sono \^ insinuazioni A ÌMCàluri^ 
nie di cui sì duole il dott. Bellini 

I ^ 

l ' iT. i i 

' - . - • - • : . . 

j h a l " 

nLdal freddo? che intendano fttro 
|degli speHmepì^^^ Ma dopo un anno^ 

éarebbe ora, mi pare, dIaverU fitójì 
J[||SUp giornale ha battuto ariòho 

altra volta su questo chiodo, ma fu 
|>10 stosso che n,i_enti^^on si/pretende 

mica - ^ 0 ^ guardi I — che il Muni-
icipiiyaccia 1»: s p ^ . f e i *5«1*̂ "̂ »'! ^^ 
tutte te sue scuote, come là fece per 
quella lì; ma una straccetta di stufa, 
via, non sarebbe Ì.a rovina;; é mentre 
si provvederebbe cosi ad un bisogno, 
reclamato e dall'igiene e dalla didat-
tica, non si incorrerebbe, per non dir 
altrp, nemmanco nella tà'ocia di usar 
dae pesi é d t ó misure. 
.; ^ i onoro segnarmi, ;: . 

i : .'Un padì^e. 

Csià a l " . d ì , , ^^ i , d .un' incendio:' 
^ Un; pompìèle i^mggìafl^pompa, e 

/uno/spruzzo d*lftc4U]tó^a:iaiÌltì^Kambe 
d'un signore. 

—• Cosa fa^^'qWàt' acqua mi secca. 
.̂-•tF ut t* al t r o ^ ^ ò a g n a,̂ , 

. • M - v - ' ' ^ " ' ^ 

ti' 

TEATRO GABIBALDI. — Ore 
Si rapDg|6nta^,-

Andvùxna 
• ' y ^ 

'••'' Cronaca Giudiziaria fi tri 

li.SOLDAfO DELLE FUCILATE 
1 -

! 

f ' 

^ t t ' 

I ' 

'b\ 

r 
insinuazioni e calunnie ch.e il. dott., 
Colpi ad alta voce mantenne ? 

quale," irn'erìtrk^^i'' è ̂ dimesticato ' t i 
geloso custode del Va 'sua' oriorabiÌitÌ 
da respìngere pubblicamente delle a c p 
Guse che nessuno pubblicamente 
•aveyî ; mgSise,!.8Ìa9Ì,tìacciuio ei i&ééìd. 
;tu,ttayja:4opp cbp; pubblicani ente quelle 
^accusa gJi.̂ fi^rono, confermate., - ;, 

dell amnimistraxione Piccoli, ma non 
aoDÌàmo mài elevato sospetti suUa 

' , . , " , . . . • • • • ' ) ' • ' w * p 

IlWiictàcò ha pàbtSift;ató*1*^4vìyò ,phe 
rammenta ar genitori^ robbngatonetà 
della istruzione. , , , ^ , 

Coloro che non provvedono aireau-
cazione ,^ei. toro, figll̂ ^p privatamente 
Q raandafidoli alle scuole, sono passi­
bili d i ' u i f multa da centesimÌ-^50 â  
l i r e i o , •'- -' ^ à i i i f e ^ •;•••• ••• • '•'•̂ '••'̂  

I - j r -

/ I l tciaispo els© f a r à ? -^WSé-
c&lo riceve la Seguente comunicazione^ 
dell' Ufficio Meteorologico del iVeió-
York-Herald di Nuova York, ih data 

^ • . ' - . • • - ' t i * 

.fe 

Fra il 28,e il 30 corrente avrà luoao 
un'altra p^erturbazione^ pericolosa,, Si: 
rovesci,f^ÌÌ con gran] forza sulle cp^tO; 
d* Inghilterra, d', Fian^ìa:; e, di • Nor-
veg^i^fé fleguiranno altre pcacelloin 
direzione sud-no>rd-ovest. Al nord gran­
di nevicate.; 

Cla©"©^© Al si5s#'^è? — Vi ri-
> - \ .' 1 i i 

* l I S U • ^ ^ ' ^ ? * 

••'lA.'^' •• 

'biktótì tìem'ffS-réputiàta'éilp^tìoré 'al 
soaî ètto,̂  5̂"̂^ . 1 .= i r •" 

: > 
•-. 1 ' > ' •i.'ì 

post 
esponetiesue laee in ero 

;;;Ghiede vengano dataMa- pra-
ferenzaij i i laVoi':̂  d^i l ^ i , a; 4 ^ ^ ^ 

••• 

forménte urgenti, in modo ĵia ĵ i'ifttéì'éàse'Stesào delPammiriist 
-:=-rLj;, ^jó^'.^L . A . ." ' - > •-^^•J-7-' . -t • , . É p 1 I 

,1 

non/cpndur1'IW;p 
zioni;,,4;él rTinsanamentoicdn qu»Mè-̂ di 

i^anatura prettam'énte'decorafcivaf.'s^w'^'' ^ 
^Parlarono in proposito' lPi^co?i,'̂ CÌflf 

léttt^ e dopo alcune: repuche di J?v.0 

105,0 
Ha luogo unaidòtta^diflcus^ione sulla 

necessità- dei' lavOTi di' 'fòghWtu^a e 
dell acqua potabile edopO:». cijne rac-
c(^manda2ioni^,;|(Ji .vari co?^sigli,en, :t£ ;̂ 
seduta è.s.l̂ .vata-.̂ :'.̂ '̂ ', •'' '.-'̂ 'rV' r..- ei-''A'>i 

^^J^ now sopiamo'ee ehi ha' às^i-^ 
Bljiito ana seauta di lunedi! scorso 'po'-' 
.tr^ dirq'altrett^pjMpioiijhèiUe gfavi 

p^,hanno pfodWto una J^àndissimà, 

e delle quali se ne occupa là città 
intera. ; "; • : . , . • ... ; 

'Hell* ìnteressb' pubblico, co ni e 'nel-
'ifttéréése^'etesso d^lPammiriistrazìbh'e 

-•fim^M r - •: 

• , . .. B". • , . -• . i : ^ J 
I l J 

'a ™'i A i i J ì 

^K0ènà\mj<^rBxtcchiglion$,. 3 

'b .^,pu^: 

-'•• 

^ ^ 

Piccoli noi credìatriò''necessario^ cfi§*' 
^ ri 

'piefacSìiR quBlia:luo^ piena ed intera, 
cM^'PlOpPTt^namenie : ha impeditanl^^ 

; Mi'Saprebbe, dire lei ..che, lò.i tanto 
gentile,.:» la sa.lunga, perchLmo-clielle 
scuole della Logeva Carrarese oer oo-

cordate il furto stato commesso a 
Rubano i 

<i. ^ • • izf' 

l 

-^Quello dei due cavalli,; a,.4anno;. 
Idebpossidtìhtei St,e£anò ^anlonl^^W^^ 

venne oggi a farmi una visita ,e, m 
disse che gli ignot^ut^^^, dj^l.fHr^ 
sqno,.tut,t*,^l*,rpc-che. »gno.tî is anzi, noti 
e 
giUdìbe 

.Sabato, montre si assolvevano il Vi-
ganqt^^fi l OremaV davanti al tribù-
nale^n^iiit^re di, Pi^jì^nza termirmyf 
Il processò mosso bontro Cerrone B.aiV 
tòlornéo di' MoHdovì: saimniil '57, "lolr 
dato^ne! 29** rWfflmento,: fanteria, di 
Qta|iss,a,:ÌRpuosta^ cìttàj Egli èra ^àc* 
,e^sa,to; 4*tnsuhordinazione^cpn iìtsulti, 
minacele e vie di fatto, a scopo di a-
micidio[contro ttfficÌaU.e^sott*lifpciati 
per ^v^re la. notte; d̂ el ^corr . , snella 

istato di completa ubbnachezza, spa-
rati, per'suo'USO è consnVno e nella 
sua' canierata^, 97 •òolpi'diW^ìe cori-
tipo leipàréfìiH'enii^iperò offèndette'per­
sonale, ciò per là ragione semplicissi­
ma che nessuno si trovava alla portata-
dei SUOicqlpi, , .: / : • \ • :V: / 
/^he[rf#!'dit(^ di,questa; strpjnn ac­

cula? pjUcê ^̂ ssffc vo^ne ammessa sû i 

• Era questo presieduto da!,, colonnello 
Bbssi'dell'arma d'ei' càra.blni'óri. seV 
deva àiWbànbo dell' accu'sa"V'àVV.vSa^^ 
Hce Borella,'à^; quello,, deliâ ^̂ d fesa^*-

.giovane, ayv-. .Nereo'tfbsfj-!-!^'^:-''' "̂̂ -̂̂  
.lijPubblico.iMlhistérà,terminò la 

sua ari:inga,ì4òmàridarido, toUP bowne-' 
:»?f^^uP'^hCefrone| J;^vp4^^^ 

vèir 
|ootìdknH6*flÌ**q6rròhe^^ "cfiec!̂ * anni'^Sf' 
réOVUsion^ miUtàra.'' >̂ -̂  '-' ^' M̂ i -v :̂ 

la cambialo e la lèttera ne indicò non 
solo la^falsitàj^^^a differenza ìntima 
fra qWlla scr iMm e ìa sua. 

.t^Mf. 
F i - - T ' 

GORWigRE.DEl^AJlRA: 

r. 

E' materia di commenti la 
- F I ' 

permanenza a Koma del conte diWii-
nay che non si sa nemmeno quando 
partirà, Óredesì che cìò^debba^l le . 
garffìi trattative attualmente aperS 
à Berlino. 

• i ' : . • . • - ' . : i r _ _ _ __̂ __ 

—• FerrerjDj^fministro deUàrguerra, 
presenterà presto alla Camera uh^ 
getto idipeege per la istituzione di 
una tassa che sarebbe destinata a 
rifornire di fondi la Cassa militare e 
sarebbe pagata da quel|Ì che vengono 
esentati dal servizio militare. 

— E' a33olutameut|. ;insussìstenta 
che l'on. Depretis intenda consigUare 

^. f^?:^|--

al Baccelli dì ritirarsi dal ministero. 
• -^!' Ii''*annbaSfeìàtoìr'ê  italianò'^preslo 

il Governo' rns^o,' conto Nigi'a, <' par­
tito alla volta di •Pletréburgò.' ) 
;, -^"lì Diritto ; pubblica una dichì^j 
razione del suo direttore- nella qnajS 
è dettò.che avrebbe'acpettàtp qu^lun 

'^l 

I <luy«limtìhMt<vdì' Zanàrdeiliraeiffi 
to^aéiK'8Ìi««egVia:''^'''; , •;"":̂  

i ^ I 

Motti?.!© ^«?̂ ' 

Notizie da Pietroburgo recano chjff 
1* --.' .' i 

L-JUiVin 

EfvMtà'la> clemenza I'̂  

iV^^^vr*»:? •i*'y^^^'^"»^>'^ JB ' ^ * ' " * r ' «ua^ , ««n*^ 

notissimi v'poiché^ si ^̂  pojttedare 'iì^ 
iUdifcê  distruzione 'indiziitìUmìfarli, 

* • - - ' • • 
foravo, è appunto di questo chei*' 

si lagna Jl signorFantOni/Ba'sta. S|^-
jrianio che le autorità stenò;',pm nre-

- . ' ' r I 

'-nl-"'H 

..... t '- I - , 
i k 

\ \ t ' l ' I "'i' 

•< : 

i l 

Il Don Cftisc?ub< f̂i di Bo pana fu ^ 
;Sefluestrato per avere rlportatOfiUattp-

ì "JOAiMte'ssofi%ìdrnale' .còntieiii 
•paVUiófàH Ohe' rìassotiiiamM'^^ 

5j 9^9ni8tatò,yajlit0A^àJo pont.,rpnìl -gè-
fjerai^tphereviniesBere! statò ipfomosi-
S;p]4aÌoniihÌlisti;H',i;|;"O.M ;• •••.'.,.;0,;iu '̂ 
i .-T-iiA ,Qstra!^j, jn Morpia 1200 opê ^ 

rai; dklló rìiiiiieTe'tfflSnlforé, chis/"'' 
dendo; un aumaòtò dì' merisedé', sì rhì-: 
.seto ììì ìscibpei^o. PercÒi-sero ie'siràdé' 

Jupgo fprtè nerbo di truppe., . . -

I 
H ' >?U7LTTMIT 

s • ' l 

':-.:^ì ii\'r tu '^* 

-o!'^M 

' 1 

i l / 

••^^ 

'^'^••'^i^A • i . 

j;,;§e£2,ttffl M girino dO' : i ^ 

"'f 

i. 

-^.4>ft 

SOS 
C^'' ' T o 1.1 :1F?" iv.\ 

-t w 

• .\'' ' : <•!• 

•!• 

, Pff f̂ o-
co non si fanno ammalare i'bilmfci'ni pel 

; -TT iCStì^J.suocesse oggi-in 
; •tW.iNuìlai^o'qbas-i dtllla^;-vehn'e'àf-' 
restato un toscano, perchè, spacclàya 

vEppoijinon e* ho altro; 
;-^ Ma Mhe'^tìitiao 4%&stB?; Mi do^' 

vet^'^^acc<^tai'^ (pi^^ìe'gtìsa^lr^lfc''^ 
^•^, Non possc .̂ ,S,p,n,9̂  a se.oco.o.ppr-. 

ciò. np̂ m :U>Jt'«M. seccante maggiOrraentei 
— Ah, questo è Wóppòl AVevo ^^> 

dirvi; deilef 'cose interessanti :Èulla si-

. 

i* 

• - f-

â  

. -liocontei EaéUa hte' sSl.TlW a %uo . di'̂ î 
difensore iyi^VOÓàtOiAlessaivdr.oBiariohi^ 
";dl^P(||^gia>S^v-a'H:"'-d...vi'i -.'w -•i;;«/: 
! .^^smentitp ct^9i,il ;:^rt|lìa:Kbbia.teo'f.:, 
tato , di ,,suicidarsi.Wj.iEgli;, ha scritte,.: 
Stando in carcere, le sue memorie: e.; 
le.sue impressioni. Dal carcere egU = 
ha anche scruto ceirtò, k t tere che 
formano ora uno dei più gravi argo­
menti delTaccusa. , , . J . Ì^ ' Ì 

i =|R;(s^gUittì|jad^tìP^4i queste il^tteile 
pi .scoperse .̂n^ .̂canili)ial6.di:Qe,nto^ mlia î 
lire'coila firma di cei,'t'p,_AlpVj*'l6*̂ 'bl̂ .*; 
Simo signore dMmoIa.'Còua cambiale 
erW^f^L TetteÉ'^ deM' AtóC^^t^sèp che 

)r 
|aU'eitera disse che* era Si suo carat­
tere, ma poi iettala'impallidito q'ùksi 
|vénne.'-;''wif^" ":"•:- olou;-.- r; .•^•/̂ V'';! 
'\ %,tqrn.,p,|aiin iK%;^doJAtecrogato.d6U 
perche di tanta emozione rispose : pioi 

S^^,eaa^iG»S|•I^-sti^p(^p^stfti^ellìa Qiuii^ „ 
t»iip^8sa alt. ordine del giorno' sofî ŝ, 

municipio, si lasciano a battere i denti-
, ^ ^ ' ^ Ì I £ìrfs'H£aajflB,< i 4 « i ì E l ^ T r J t « ^ ^ 

• ^ E . . 

. 1 , • 

f 

a-i',-

II. vecchio prese tremando jLcalaT; 
maiò^ che lo;siraniero gli .porse, e pre-
pi^^nna Ig^p^i arfÀdiÌ5, Pudin^flAì^ 
sposasse senza indugijO^Aff'dupp.T^Dfŝ tii 
e senza aspettare per, questo il .suo 
ritorno. " •• , .... .,. .„.;,,,.; 

Amdum strapbogli, la lettera dfA 
mano,; , ••-" -: , ,. ,̂  „^ .. 

-^ Alì'Amed, sono contento di liei, 
• • ! ^ - \ " • L > ' ' - • • . - ' l ' - i ' - ' • • • • ' / t i r ' ' ' 

ma non e giusto eh io so^p approfitti 
della tua Iiberì^litàl:;V'èdt'qu^^'?tò''gtp,^ 
varie — soggiunse', additando ; Zaéd, 
che attendeva colla' ipàzieh'za di dh' 
Arabo. — Tu vendicberai esso pure 
dei;rigori della sorte, facendogli "una 
donazione Borltta di- tutto il ' denaro, 
eha i tuoi à p h l i -costudiscòno adesso' 
sopra vi tuo banco di Bagdad. 

AU Amed lasciò cadere' sopra Am­
dum uno sguardo di sprezzo e, senza 
degnarlo d'tina rispò;8My, riprese ca­
lamaio e'penna ; pòi gettò innanzi a 
lui la donazione richiesta. 

— Che il cielo ti ricompensi quanto 
meriti, Amdum I NulT altro chiedi 
da met 

; n-tr^Eitempo -— riprese costui cupo 
e terribile — che noi"̂ 'cÌ~ sepaiiam'ó;, 
mamon già! a Bagdad, né 'a Dumàscb 
ifitornerai; te 'l dissi: Òd'Uopò tt'̂ i-e^-
pa^ftisadiun viaggio [jiù' lungo.: Qiatì^ 
che, fai, voti per la:.m'ia felicità, d'eyi'̂  
bene'indovinare*; ohe la'tUa mòrte'è 
il p;rimo,;àl più cài'o de^mitìi' desidò-
ifii.sHai'.tu fat tele ti;^ablu^ziin^^e là ^ 
preghiera a Dìo ?; i ^ • i 

In ciò dire'.trasse la scimitarra;' ;; ^ 
; -^^Miserabilel •^"esclamò il' viécchVo 

feponendbsi le- mani' sul capo' -^ osèr^-
'Sti-^tU àncora Wssa^iiharmìf «^^ ' '' 

gnoì-a scappata m convento, ma.^Djer,, ^ „ 
^n^i^ir^' L.ó\*n"'I « i 'S in ' / l^ mio jiHe se non .ci cap tava pr ma Don punirv.Kt....vtacciO;e.vi. saluto.' j , in ..-ÌÌ̂ WJÌ.' •'' ' ';'^ 'i-ii^ '*• *" v ' n' 
r ..,tiìiJ .̂V*s :̂  . .... ,..'5- -ì- • rCosta, a, me sarebbe toc,cat^, quella; 

"'*• " ' triste fine;: K pòi'Òsaminata: ben bene' 

>lpi^9e.,j'.^;Mmifi iùi(Z----i- iyr^w . iàìì D i . 

,̂EH'©si>|f8: a^Jlejy^ up^r discugsiohé' 
|3ufla;,])el,izipn^/^egU ;6ip̂ dji fde! ;Borelli,; 

dena, affinchè si restituiscano i Ipi 
beni confiscati. Vn l̂̂ '̂cWe m ^ 1 

' I 

..--> 

vi|>(|igj^fiiioéi||n.tevrili;mìtìis^ro d8!rt*iy^ 
ter^p^j cfct4^ni>n-na tQnja&,.̂ contp îIien>Jl 
5^* wMagli^^u^-VPlfeé^ .ms chfsna-
Canfiera,gl?,prd;ini ĵ̂ provv t̂̂ r̂̂ .̂ ^a^ ĵ-u? 

di^^iparare, in q^u^)c^e .r̂ ,o4()̂ tVÌ,%nfifî  
Eoffeni da, patrioti. Si lapcia una 
speciale per compiere Tatt 'o di 

sery:iiifiionÌM6 promettejdiprovveflip. ^ 
- La -Carniera ,appro,ya |ai pro^ostài::! 
della Giunta: pel, rinvio al nni&isti'ò 

Che Dio vi benedica! 
^;.^«^%4Ud,r.^, A i i ^ W ^ . b k ^ ^ - r 

IVv 

- t 
J ' . ' 

. - ' • 

Um anno 

4 • 
''. ' - h ' I 

. ' 

'-' Hi 

- I H. 

i * Ì '•> mìip ! !ì 

'J-

iir̂ ĵ pVuoi delracquV por far Te ablu-i 

î '̂Ohe i r tii^Òfeta i^»lssi?til Mia' 
= figlia..:.. ̂ ;̂  ^^^-v^^^'--- -,^;;; -; - ; ; 

E,.non compiè, ciiè un irrìdo acuta ' 
; rftìlrana e la. testa dì ; SI spei^d'ette 

I 
AlU'Amed ròtòiò'fUllà^aabbik. ;, 

dfìd presto u;soccorso del suo brac-! 
ciò al compagno e gettarono nel pozzo 
la vittima loro,-Quindi svelsero da 
terr^ un dij,Uyi:Piper sforzare il càì 
davere a rimaneio nel fondo. 

^^: (Bravo :Ztied, mantenni la pro­
messa. Ritorna a Bagdad, reclama Ì 
tesori del vecchio; io vado a Dama*̂  
SCO. .La tua strada è quella dx4 mez­
zogiorno, la mia del settentrione; piac­
cia ai cielo che non ci rivediamo 
giammai, : 

È i due bmiòidìsi separaiono. 

• I 

poi, vennerd^M^àteJ^ ' 
fondamenta di- Un hiagnifico p'aìàzzp^ 
sul Mubgo^ istes^O-toh'^erKÉffi^-ìf ^'Ègt^ 
trpideil'forribile draihm'àr^'Le Vabcfi?* 
rovine di Chesifonte/e/di Babiioòia 
furono smosse da schiavi ed̂  qpe*'^!' 
Trasportate^ sui dOi'So di' Cammelli-'Ì^f^ ihaggiorijVo^digri 
trasformarono ihiun immynsb quar-* ^ Venî ràWf"ai Siria 
tiòr^e^icosi' ratìravigliosp'a Vedersi che 

! Bagdad non ne rinchiudeva dt pi'tì' 
Sontuosi. Le acque del Tigri furono 

i distratte, dal |oroAlPtto,.,p.^'i*rbMgware' 
giardini^ imbalsamati qa aranci "ó- da 

ŷ oed̂ ŷ ; Le setevtfjlprate dell* India e 
; della Persia ornarono i.divanu,! fcag-s 
iipeti di Trebisonda e a\. Costantino-, 

polii Coprirono ' paiVimon'ti '̂di ^skndalo'; 
le Itiî va ,^\ tappe?z'aròneJudÌ7Ì;fìori?jdÌ-' 

.p;inl| ^̂ ^ d,i,,^p!?,tj^,chi interse.,^i^ti .;4i! 
sentenze del Corano, di Gazelle, di 
Saadi e Mesii scritte acài'atttìri'd'oro;.:' 
Una, folla; di, sahiavl neri e bianchì^' 
poppl^ qu^|^^4Mariteypte/j^#r^,,oyft, 

sZaed •^' che SI u^ceva chiamare. N:jp,-
1hamed-I!derim-Celébi' -^' tra^pòrtò'^l' 
; proprio ;?iffrÈ!m.,pieno delle' più bèlle* 
kdpnne della M#^relia e della Clrcas*» 

sia. I più rari cavalli dell'Arabia fé-' 
cero rii^'uouàr quel luogo dei loro' 
selvaggi nitriti;., t a notte ed il giorno '|#le KopraccigUaji desse," alle ungh eiil: 
non: si udivano,,̂  che gp^^ di gioia. | più brillante colore di. porpora, còrno 
Non ai distingueva più che a .radi 1 un giorno^ .p'Xur,oi'a dàlie dibà>di 
intervalli il sordo muggito del Tigri \ ^ tradizione gentile del Grè^o Olirne 

wì 
' soffocato da concerli muiiic'ali'','éd àì'-
' mohie stìnzi ffhe.'^Ghindrbrìg^t^^'dì 
( convitati :àiS)rrevàhfe4aBagdà'df'^ 
' persino da Bassoùà é'Mossùl per prén-
•; ^erj,;.pftrfce..«lie pcgje -delizióse,, ch^ il 
# .̂fl*i^® .̂AI IH'^lS'/Mante.vplp: spggiorv: 

a2Kiori..pro,digii. 'Le ' carovane che 

SI viermavanof^i-ammiratÉ 
queir immènsot^p 

men;t|ì;ifaìvapo 1 ogni., fatica ascoi tornio ié^ 
voQÌjd|i;,.c,àntori e! le^imeloUìe degliu 
strpmenti. ; t„;ru..^f.hMii.. - ^.'-'Jl /Vi'r 

r vlflj :(Jl|?Àirà^ p,deinApMp?l^gRifÌi 
versavano entro coppe d'oro, ^i^pi^c-, 

,cio nei perenni conviti, ,àlternandpaj." 
;'aj sorbetto profumato'd'fessénza dV 
i'rbsa, dì gelsomini di Persia e muschio 
^̂ di Tartaria. Sulla 'bbcca delle sue 
]bel|e schiave .Mohamed'ìdespirava.vo'-* 
'hitt^jjOgnpr! rinascenti. Tra queste 
gioVjnelte dai neri capelli, ; dal senp, 

.>ioruijt;o:,';e fiorente,y.' e,ra gara ^dl chi 
sapesse" colle grazie, c.pi„ vezzi, fissare : 

'•un istante i ' ainor dol padro;ne:lqggero;. 
e c îngiWnte còme l':orideg^iàr della 

nBloffa-di'moerrò; v' era' gai-à di chi' 
meglio facòÈjSê ' vàlet'e' le 'protirie' •sé-' 
dui^ionijdi chi meglio pingysse di aero 

' zo-̂ àiltì̂  aiMb^rio^^^dàliéchb;-ft-àt^K^ò^^^^ 
ifumi dell'aria;^e dei fiÒì^P'ir Ipi '^ife-
,.,ŝ uo .occhiò..sm'en)iiva il.òblpriso' fot&tlò 
rdeljp;,iiiljbcftii Qualche voltfi i nel/ iuo'̂ C|.̂  
-: leUp,i 4)1-,^9Mn,glèi.i§iDpriosentàva.-?nelt/r. 
>8ònf^41^j|(|^^ròt.gjapigHfti^U!ìiViSftl>#i^.o 

s-e; di-; Sdta. IJanto è Vérô  che l*invidia,'' 
"Iquestp cancro che rodb^ e consuma', è 
,un ;desid¥rio aoe'rbof e svuoto ichieil'tfolKJì' ' 
mo; nojfi; giu?)g^i rn^bi* [godiiisfai^eljuj 

,/fuUejle,,ncc^,e^;z^idi,iZ.^ei4diytìniyanPr:i: 
por lui indiffareiiti, ora che. neeca, in -.^ 
possesso,. Nulla poteva più. aupassio- ^ 
narlo,^qnando non fossp cosa dimen- ^ 
titìàtà'h;d»'f?ubî  flesì-deMf *;•';• ,;"'̂ \̂ '[, 

^tiiia Bora mentre égli "'^l'abbàn^Ò-' 
*nava cbgli.;àrnici alla 'giòia''sorto le'*'; 
•vòUe armoniose 'del 'suo^'palazzoy un '̂ ^ 
uònà'pitày'vqlilft neUe^ipiegha M:hmn<ìi)t8 ; • • 
elmqn.tatq ;iiippra.;Un,icay.al|p. sirìo • dei • 
.più. bellìjjutrò.., n.oir ,̂ prinìa, c^ r̂te del 
serraglioim^cic^^ (maestro (U 
•'nie).gl! cliiese' se fo^se'̂ iifrvìtatp .â â̂  
^•|^sd^b^'%a^ii^frt^iÌelU nòtte'Ibra^; 
hin-Oelebì.'^^^^^ •• ' ' •̂' """•̂ ^ 
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c%paìlf*ché il mihisttìrd pfòVVaderà 
f̂  forniHa'di quadri coitlfleti, di, ufQ-

sóUtufficiali dèi quVii ditóta. 
o ; chioae al ministro se sulla 

zia e gitìStUÌB, ed una alla commis­
sione generale del bilancìo,^^, 

Fra, le ultime trovasi quella di Pog­
gio, artigliere, monco di ambe le 
braccia, con medaglie al valore d'oro 
Q d* argento, che chiédt^Un forieri'" 
dì pensione j ^ ^ D i Samhuy proptm 

M i n a dogYi ufactaìPTUÌa mjlnia 
irntoriajfj tenne contò deUe^p^^iscri-

zionì della legge sulle incompatibilità 
ohe ai rMvii?ar ministro della-^guerra parlamentari.jQ^Bratiea osserva sugli 
perchè il ^Parlamento deve dare t̂ ^ f inconvenienti 
esemplo di generòsitàinp^casi si ràii. 

Si associano altri e il relatore non 
si oppone che si accordi al Poggio un 

: l>?'|*8*®é8K dichiarasi <i|jr'onto di 
accordarlo, se gli sàciàfdtearidato. Ag­
giunge che presto Bara ihodiiioata la 
legge sulle pensioni. •-.:., 

I l i ^aimbasj; grande atto é appro-
vansì la conclufìQltjfàellaigiunta. 

Ftt6>B-î ft \ | è ^ f a dice percH^ la 
commissione, JnèariptEyjeU'eèecuzio-
ne della lyggo 4 dioom'Fre 1879, non 
accolse la petizione di alcuni vetejràni^ 
del 4 8 i 9 di Roma per essere ammessi 
in terapPtìWó al godimento della pen-
sioi^l^e pe^re^is dice che essa com^ 
missióne può proporre ai mir\istero dì 
ripararvi con una Ipgge. Poi levasi la 
seduta alle ore 12.16. 

nWflttfHi [l'in, n-i-vAjU'iiirM «VII 

h" 

èrivaftti dalla nomina 
di umciai ì super idW'hel la tìfiilfièia t e r ­
r i tor iale non usciti dal l ' esercito e non 

^ '3 ' l ^ • ! :F • |^ 1 ' - •• I 

pjsrtanto spesso des t inat i a comaudaro 
ùf^ncjali usciti dal modesìmo., 

• f i t t e s i inol t re oiseryaziònì in propo^ 
sito da Simeonietìeymeiféi riftiandl 
a domanLijy^|eguito della discussione 

: MESSINA, 30. -^ S t a i » / il 
pòre inglese^/io^HJ pi^esi.^^^ 
abbordava tffribilmente il vapore frari 

tefe le malizio^msinuazìoni che co 
uno stile molto ,equivoco, inventò 
mio carico il commei'̂ QyiJlte da bWft 

sono Salvi, il ^^^ìEano del" vapore 
francese è ferito. 

Si istruisce Un* inchiesta. dìyi^njeip a dìspoaiziona '^Ì^Bhiur 

"m 

-_*„.^ 

CQRRIERSDEL MàTTINiGU 

BacGiiigl iot t^ ' 

% 

^̂  -̂""̂N HOMI, 30. 

•j • -, ] 

lana 

Sì apre là Seduta alle 2,20 e Lue 
chini Orfoarrfo .presenta la relazione 
del disi'gno di legge sulla riforma dello 
opere pie.'' ' . M - T " ^ • ' 

Gomunicasi una lettera di dimissió­
ne di ppglioni che là'Camera, ad i-
stanza di Chinaglia, non accetta, ac­
cordandogli invece due mesi ji\ cqnj 
gedo — e apresi la discu8siorife'|fefc 
rale sul bilancio della guerrs^, 

ìàScoi©i'«. .domanda al mmis? '^ 
^e crede di a l l r provveduto ad ogri'i 
bisógno deir esercito coi '4^5gn^ v<̂ V 
legge presentati nel giorno 20, s© crede 
che, le som Pi ̂ , ^Va^Jzl^fetftj^uWQ fc-^ 
lancio sieno sufficienti alle opere, QCÌ, 
correnti, e che pensi di fare por la 
difésa del paese, in Spédié'V^r'là^'dU. 
fesa delle coste. Teme che ilminigt^^^ 
«1 qccupi ihaggiormentò di qu^J»o^i;i 

^ -̂  
•^ 

on dal le 
F1, i m ^ 

oonttilioni politich e , che 
«liUtarì dél^ft 

m^l dice^^•^in^lill^lej.Jtu&Ry^Tl^l 
"̂ Wî Pf ^ W M J S ^ ^ ^ j J* ?̂ »̂ '̂  ' 
sia riEuardo al ' 
mn 
giucSic8i;'rfl.ssicùràn|p4,,JtJ,?.giona poi 46̂ 1. 
cg||4etÌo della^^^zionejirmata^ con: 
cetto "libérale è consentaneo .alle noa 

|i|^frtrtd ministro, atti a prepararc i 
p|8saggio dallo stato della milìzia per-

nente a quello dellait^uaaione é̂ .̂-. 
ta. f/^ì i 

©rî l, relatore^ dice che lai'} 
commissione del bilancio si f̂ cpupò 
c ĵla questioni acceri^llet: da Nkotercli 
e|WvoUane domanda ài Ministero, n© 
ricevette dichiarazioni e as3icu^azi|)nii| 
esi^licite che la indusserp a quietar-^l 
vii — e il Ferrerò a*g|ìti'ft|e di aver 
plòvveduto ali* ordinarnèpto dell'es^Ts 
cilp secondo i mezzi 
cordati. Va sicuri 
alprimanente dei 
pé|§si tr^yérà iti grado di presentare 
uifpìftho generale'' peV -là' 31 fesa dól^ 

Alberto MpÌQ>rJB il gerente della 
^^ _ _ 

X(?(7a Capricciosi furono ritenuti 
colpevoli, malgrado le splendide/^ 
arringhe dei difensori. 

llaTLQ.. fu, condannato a due mesi.. 
di carcere e cinquecento lire di 
multa. Capricciosi a tre mési' di 
cai;'cere e;due mil^^Jre di multa. 
^ ;Ì)qmani.^la Mi^pvi^si Riunirà^ 
;lâ  maggiorlnzar .•] '/'' -' r. .) l 

È'aiteso un discorso Sella. ^ '' 
!•• , ,- 1 3 \ I H * - • 7 ^ 

r j , 1 

.... I "'^••^'W#ì^^^ 

'ficùoM .oomplenfiefiWe obbìigatoria, è 
stato accolto,,favqrflvolmsnte da otto 

messo come Senatore del dipartiment-.^ 
dr Tarn, ma resta Senatore inamovi^ 

' ^I)UBLINO, 3Ò: — Ti^ecento àfììt-
tuiuoli della contea |ii rLimerick do-

,j[MpQ essere espulsi^ "'V-'U 
*'^OTGUSTA, 30: _ - VAllgemeiné dì• ^ 

chiara che te voci dei giornali circa"^ 
§fcpTP38Ì̂ mì mutsmei^ti nel' gabinétto soJI 

no pure jlJsngMture. M 
-. MEt^SmA, W:i-k ^Stanotte- il> y&^-k 
pore inglése mercantilo iì/ionaa capl|f* 
tano Stevenson, scarico, mentre en--
trava in ppt'tpa pe|8(na,&Jl,vapora 
francese AÌsacQ)Laxàinf, ^ che àciva^; 
ne carico di vino, urtaronsì per forza 

alla corrente. ÌJ AUace Loratne si 
son̂ ?3a6r.se, salvandosi l'equipaggio sc­

opra ̂ JSltel li. 'Importò r altro vapore 
"ìièrie^avarie. '" 

fiTOXELLTil^pSO. -- Il trattato dì 
-Commeroib fr^-ftalia e Belgìo^à^'pro'-
rogato a tutto 31 maggio 1882. 
•-LONDRA:, 30. — Il ITimes ha dà-

Filadulfuì che Artur disapprovò')* in­
tervento d«i rappresentanti d'egli pt^tn 

Jhliiltkftl^^Eerù ed al Chili negli àffiri-̂  
di qnesti^ paesi. • . ..^.^^a.v.Uny- M ù̂.. 

BERLINO, 30 -^ Bekhstug^Mk-
chow ave,ndp fat ta ^q§§^pazjflna.s;qh'à 

&«Ììrpftrtito progressista,,.pV(q):i^en49.pB.i:t,e:. 
al Kul turkampf , par,t;J dsllajfftiga | d e ^ 
che il cancel l ie re sartìbbe p ià^^W^e 

r 

volmsnte da 
avo si è dichia-

i^fttci}Q30tótiojnò?ffinànd9'c 
rio*l*on. Martini Ferdinando. 
;. t r i:>.̂ i. aU^jbui3.ce.;.al^oh^^ ministro • 
delie fiwapel^Wéftclitt^eritb dì ètf t te 

cese Àlsazid ^onend^ OH equipuggl , m erba. Maftechè nòli si creda che 
10 voglia irj; tal; mòdo scansare una 
corifutaziohe a quelle accuse, d ìchiàW: 

mnqueii 
, è che 

^^ 1 saî à grato poterU=ofrrire a..chi VOr 
lesse persuadersi dell'anim 
del m 0̂;̂ tfmM?0j;̂ , ' 
'Sicconie io attendo a* mìei affari 

soltanto, a non mi* occupo dei^ifatti 
altrui, cosi non ho mai chiesto infor-f!. 
mazioni a Piève di Soligo od in altri 

%pghi, per sapere se realmen^e^l^f 
ndiera tradizionale di Giovanni Bar-

pBf ora Giuseppe Giovanni, sia quella , 
all'onestà espella delicatezza, '^'f . 

iippia il ^ I p s (jhe il sottosalitto 
nègoz|i|ate,"Sfn per effi^.tto del ma-

tr^moniOj ma per le, suo cogaiziom e 
per fa lìducia ispiratata tanto 'ai fab-
r i i^f • I • : ••.'-•fi -f , . . , - ' f, . 

br|G _̂toKt, che ai ,Consumatori,_e^Ghe^ 
^ c ì S ì n ditta della propria mdgrie la^ 
sostanza tutta di^^ua apparte^i^za. 
11 Barbes ha fattoaltrettanto? 

Chiudo dichiarando fìn d'ora al mio 
jll^iyidioso ed';arrabbiato-avversario, che 
non mi abbasserò più in avvenire pe^ 
rispondere a qualunque suo scrìtto. 

^PTiive, SrnoWm^ró « 8 1 ; 
. ^ . ' - ^ 1 - _ - ' 'it^''' . ' 1 •'' j ^ , , . . - h i 

^ • l ' ^ T 

i f » i t'HK} 

}nnai: 

g^enta,ed aivrebbo UbfiJf |̂o,̂ lPvSlftl̂ a.i 
e la; Scuola 4air influQ 0̂7,9i.deU%Gk\e>u 
sa; jBìsmarki dichiara^t^il rigiprovero 
imancante di logica e non giuWflcate. 
Se realmente e^lr volesse contmuare 
la lotta, he! sarebbe ostacolato, per-
fìiocphè gli antichi compagni di bat­
taglia Ib abbandonarono e lo spinsero 
nelle braéciii ddl centro. Saly(igu«r«>; 

S t H ! r<.". ( - -.' j ,v u ^ j i '., j 

1 r 

' ' I 

In jRoma presso la Banca Tiberina. 
In A/ì^dflt^presso Frane. Compa:noni, 

!a S. Qiuse^ro, 4. 
In JVajpon presso la BariàA NapoletaM 

e suoi Corrispondenti. :"-'^m 
^In Firenze presso F.Wagniòre 0 0. 
^jn Genova pressò la Banca di Genova. 
In :%a^^o presso la Banca della SyiàJ--

zeja Italiana. 
In Padova presso Glov. Graesan. 
» » » Carlo Vason. 
» » » A. Basavi. (2590) 

n/ . 
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8. REGGIMENTO ARTIGLIERIA. 
Z, UUW€Sii%'Wi% 

•m 

o r CiYALU PER RIFORMA 
Il giorno 3 del prossimo mese 

di dicembirè alle ore 10 ant., avfl 
Ipogo in piazza Vittorio Emanuele 
la vendita per riforma di alcuni 
cavalli di|||ùppa. 

-v, ..- Af Segretario del Cònaiglio 
2592 M & § S a 

- q ^ * 

^^• 

Ì 

. ^ S S I J ;kanao.^li | ' inte^ssi ' dello S t a C P f 
i ^ff||?A-f/f # ^ Mìi?^ SI è, forzati ad agire di versa-" 

mente dajci^ che potevasi fare in­
nanzi . - ; :: l '• '' .„, s : • 

Oimponmào ad Henel, Bisrnarctf! 
constata ohe] il partito progriijsista nì;^ 

^b|^ì>ose;^iutte te sue aspir̂ T̂EÌoni e ; 
;ndn p u S ì q^iiiài dire^liche egUÌ pre-
ferMI-^jen'tro. N'el 1878Ti! cemr|» ab 

'bandon^r<oppos)zioneji^a q^esMon^ 
: dogfflpdwrgolianto percause jeali lo 1 
appoggio m auesta vertenza.? j 

RisporideWai a Steistrét'zòw,s§ispar 
disse che il ìlbei^alìsmo non éolo nel 
1874 lo spìnse aq introdurre il m a ­
trimonio civil'p, ma anche la dichia? 
razione dei suoi colleghÌ-^n0rtóiMs*'fè'-^ 
ro prussianoichó altrijjp^f^^f ^af^l>p, 

^ro dimessi^ 

.^Emissióne di QbhUgg^zioni ^ 

Sottoserizìooe Pubblìjp, 
nei giorni f j-JB, S, 5 e ^xdicembrp D.̂  
v . . a l ^ f » # S » 0feWigafeÌ®ssl ààÈà 
M ® cad..fruttanti cadauna lire 9& 
all'anno pagabili semestralmente a l i 

tgénnaiO;e 1 luglio rimborsabili m lira 
éimio, éghun'a.: • • '] ' • "••' '-^ ̂ '̂̂ -

. .N l̂lo StiBlUmento dì Scherma a 
•ÌM?stic|i.j||;Y&;MaggK)re^ si 
ai)no;,lezib'm ai signori Studenti 

dalle,iq,li2;iaile S pom.M; lunedi, 
i!Bercoleé.é vènerdiv • >^s»%»2557 

^ 

, i r GìbVn^^^ ] lavori 'puihìic\. 

^MM^Sr^^iff^^^^^^"^^ 3o,c9)[^eo 
,,§innunRÌfi^ohe.sono in -pVonto ' i iprd-
igeiti di-legge p^r 4™ portir e™ per 'tao-
' difìcazìonr alla legga nette "ttmde'6'b'-

bligatpne. ,„ ,. - r 
^-.r~ii:f*5^Ì3triì^Maglìani ha^ìnvitato 

ieyìsìòrie dei refofàmenl^o; 1879 sà^e 
cSRivazione, onde facìiiilars, Te condì-
Zi0nì dei plant^tprì. 

i_ ,H » t ' i S l J Ù : I r S l 

i"t^ •^fr^ 
dalla Signora 

jr. f :T-jPit1 I: 

l a ' d M ì i l ^ M;i!j^asa sui —Vìa 
4él SàRto^'S9i2. ' (2586) 

.-Interessi e Rimborsi sono esenti da^ 
viaisiasi ritenuta pagabiU;,„in Roma... 
%oH,.MÌSÌ^,aXpnno,,,FirenzéjyÌ8^ 

nova, YeneKÌa, Verona Or^B^logna, edrj 
all*E3téi| «•^ari:^\, ^inevr»; pas l l^^ l 

liici i ~ ' r P - — i - l l - " T | ^ ^ ' ' " ^f--^--"^ 

Trasbur^ e i^e t i , 

tr 

••ì± 

t.-t .•T,* . ' 1 . 

'-.^A--< S X 

sizìonP bccóWentl'̂  p̂Ŝ  *elJVcltd;^ nSh*̂  
si|può procedere Se non'^gradataénente.-

i co l c r® dubita che le somme 

A Tan|èi^i od.do^i^i porti màt^c-^ 

torneranno: sr teme che essi 
>^PSnm9lî i.fi9^^gift̂ Aq\i<V9 '̂'ft̂ i:I-r,ap î 
.presaataniti iStranierii insistono perehWJ 
BÌ'̂ rend^j6'̂ *p?ecauzì(Mii-'«[ia-Mirt^ 
tóent'ò'.r • • • ' ••" 

^ TI ^ i i-> 

ì 

t 

ObWigazionì da Lim,^®«ì>,4tìUa 
dì A c o W A A f g S t o n i n t o d a l 

alla Sottoscrizióne . 

.'. '̂1 

GIUSEPPE INDRl • ^ " 

1 - , - - * , ^ ^ 

j^_)^,-^\:---^:mx-

- , . l^. " . „ • , 

L. 
ai-Reparto,- . •• .""".- -^t^^r 

alle spedizioni à]!̂  ingrosso^ 
A ANGHS: AL-iMlNUTO di 

€3é^^pellM^ d i l a g a " » dl..seta;-di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto ftìltro flo9pi.;i?eri,,e qhiari. ^%. 
^Ibaaiper. società ^^te^lpt'IiselliMi;"'^ 

- . 1 ' 

BERLINO, jpO. I - Al Reichsts^ ^if_ 
scuteudosi ili bilancio del Mirìistòro' 

^̂ degli esteri,4bWi^chow .GJiiese . / for­
mazioni circhi) negoziaci' dojllî atlcani&l; 

Bisraark rilpotide che crede utile 
trattare la Muestipne nel Reichstag 
entro limiti Jristrettissìmi. L' affarept?' 

,<f^, aiai'gennato•'!882 ; , k r t a S 2 , ì 8 * . Ì : Ì # R 4 Ì U | 1 Ì ^ : ! K P P P « I I Ì , .p©8^:•^8ac«r-
^"•*''; cap|9©iai di feltro per SÌ-

" ^ a ù i j - t ì j s r.ìn ;>!!•> '6;! 

^:)?'ì 

o 

t -• 
> . • - ->.--^. f .---^-v^ [r-i . 1 1 

•i 

•L .dsS •dè'rW0''-fftf#il;^W«^fsenza' dùbbio ' ' 
T emìssi60a.ide!le Obbligazioni Ancona * 
^ i b é ^ v y é d ' ' '•̂  • • "•"- •••• 

tei eoo me 
esteri; Berti presenta le leggi sulle-'•«'^'^e ObblVgazionl^l^^ìa^ò Ih Fraj^ 
casse^Qrdiafljne di ffifiiìarmioló' pbP^ia' !i.cî ,̂.>aon-"^a80tebbWltfftìi-:̂ possib!l=# 
istituzion 

o4f#t8tecon1|rne la Prussia e.^Qqoi, 
^{\rjbntp;,ar 4f\re" spiegazioni alla" Dieta 
\-pf .̂̂ si^!li;tj..,;jIpiintenzione di introdurre 
.jntì WJ^wM prussiano uno stahzm-
ii^entq aJBiìp di accreditare un rftp̂ > 
ii)rfìs§ntìp^e^d)]>lomatico prèsso Ì I J S A . 
' ticanoj^pps^o Qhe fu soppr'esso in se-
gjaitq ,^ disaccordo sopravt^puto. pr-,' 

: Ì % Ì U ^ » 4 « iHsppsta non^.sono is^^^, 
;fMtp,irflajr:Sonsi:derazioni,. speciftlij; .̂ mâ ; 
.jl̂ î ijejî éc t̂̂ ĵdiir interesse degli affitri. 
;.c;jÀ^C!h9j altrijpLati tedeschi, ad̂ eaeifp̂ -n 
.̂ >9'.d> . S J * # ' % hî nno uaa ru^pgres'̂ n-̂ : 
.,tfinz% .speciale- presso iuVaticàno**:^^,, 
&4^ ^¥ ^a l | stato di,,|^o^e-si^ utìl^ 

1 I. - n.. j 11 . M. ì'- " „.-gg)ormente valere. Non credo 
i,felf|^f1^fctB?fl8^9aMH [fìupjM^K^Qnay | i o ^ p ^ r S p | | | r e : colnunicazioni. circaj 

,,_-,.., , ^ r - ^- - „,, • j 1.» c. li ^ .ji-'i^s TO W.ek.APCÌfe una rappresenti 
Dne^dituna cassa^nazìohaìtì per *r-^^;i> jffellr-orn̂ f̂ ^̂  "^^"^'^V^?/ . J l e s V I o ilerèsse geuer^e 

lerpensioni alla vecchiaia, e sÌ.,passalh«nJU.M«|iicipiOudr Â ^ ^̂  '• - ?-•' ' "^ 
?'(l.^ifP"fM?^®( ^3|^jaR\toji,^;^labtijB 

Al la'^cdricefnenté il corpo dm com­
missariato e contabili,,e i servizi am-
uninistrae'ivî ynlJUS'Tì rabc^omand^ '"̂ÉŴ  
mi|UorV> ,,trat§menta-'^g1i uf0oiiili"> 
contaBffi.?--'fljopo brevi osservazioni 

•Chi verserà rIntero prezzo ali atto 
della. sottoscriziosiQ, godrà un bonij 

IM LJ.12.53r̂ mfflver •̂"~- ' pagherà Soie^^l^iré ' M 
e4.a.vrà:la, preferenza in cfso d» rÌ-= 

- _ J - h T -i . - ^ | . . 1 . • ! ^ 3 
v _ , J bW ^ f V r ^ '~r 

Ì; oi.SoUdi'tà.^iVanVaggi-àfeUé •^Sblìg^-' 
,ZÌoni,A\€#Wa|8|^^ , :,, \^,^,,:^ • ,,u, , 
Ui Ai^c^Rj^ cìtW'dì 4 a W l a àbi-

tapti porte principale dell' Italia nel-
pJ'ÀdrjayQo, profittando della migliorata 
i,,sita^zione,del mercato finanziano^ ha 

proceduto alla conversione del prestito 
48^^ ìrispaltppdphe l̂e Obbligazione 
1^ Il rjsijattp porr quanto riguarda, il; 
Tjoinunj^/è.gjà^eseguito. -— La presenteil 

emissione di. Obbligazioni chê  sostì^ 
:f îli$cpftp,nqiieUa dòir 4876^flurigi dal 
': c(',?are 8ggr,a^ i alr.biUncio, fiarìuàlé. 

Igpore;-verniciati'da cocchiere; few-
^Vcé#dì^-seta; ecc;/e^o. Si a s s^m© 

conf|j^sionì,_ pef: corpi di mfjsica, so-
qigtài|gnqftitiehé,(MùardÌéiniù'nicipali, 
campestri a boschiveMl|tuttoa PREZZI 

.flàSl Di-lABBRlOrquindì con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO perra-

r jwente;v[H:rr r^ : rM,-vV •• (as so 

r 
ósseC-

lò Scorr 
^^tó•'^>•«vVède''af^BUiicamètìta 
sòtiniffìcialì usciti dal servizio attivo.''' 

^©ps»654lfs ramm^tale disposiziont 
Pi'ese da Cavour sui ^ e t » t t ' u f a c i > l f 
e accenna a quantpj,tuf,tfyià,.i^i pro­
pone di i^vQ secondò' la convenienza 
? l'equità.richièdono. Indi ilio4prtòrò!l 
e approvato. 

Il capìtolo 21, assegni' agii^'ufficiali 
"•̂ lla mìlî it̂ ,̂ TOobil0j,di.complen>^ntO;. 
e della mijiiia ttìrri|òrìaltì, dà urgo-; 
^̂ iiHo adAr^i^di prpi)orre u'nforliinei 
ji?.l giorno ÌK» cui è HconoscCutV. che 
J^chiamatft. della mjlizia, rijobile per 
' 'Struzione militare 'diede pVova della 
«"̂ ntà di qup.̂ ta parte dell* esercito e 

1 E e voglia , sottoscrivep.d.q,;pér ^ 
r acquis to delle nuoÌrè"'Ò^b'bligàzio-S ' 

[ chle^préientano' «n ottinio^'iìljpiégoi'''^ 1 

./•^^^li^* 
Ù^i^t^VI 

5 COSTANTINOPOLI, 99. 
'iÌ;lìyfstro Corti, accpmpagn 

pres 

W'^'-r-mAgenzia•'• St&fani''' ' •'•''•• 
- Oĝ î il 

ato damper-

' Udien.za d̂ *! SLUUano al dttalfeCQnsBgnò i]?^v?'J^ ^ •• 

''déu'a delimitazione dei conffai fra la 
Turchia b la Grepia fu-(f|finat0 qggj 
dai componenti la commissione della 

elimnazione, i.:. ^ ,̂;.j s,v ^''y, V-

Ji^:-'PAM(|%^0u1-- Le notizìe;sUUfi'no-V 
..imine deraereg:ìt» genatoriah continua,-
.̂ J^Ì '̂Vi^iìevoli uirèìjubblid&Ini.^ad ecóe- •, 
,zione^deUa,¥E^|dea e dell'Ornè. '^'~" 
j \ g i t e s i fiflp||a discussipne del Trat­
tato lirancoltaliaìjo durerà una odue-

, ,; h ' -=;-, | - ' r- ' -" .,-._ , - ^ -. 

-• ' , "t -~i-,''u;-' „•,', .••\\'f Vis 

Il Telegraphe dice che,'U;^goyérnp 
esenterà dopo l|i prord^a'un;'ptB-^' 
" " " ̂ clfthtl'Jitlazipne deibahi 'aé[l6' 

a 
sedute. 

— I l 

Cor tv ÓSTANTINOPbLi^m 
partirà in congedo mila. metàr;di«idì> 

•••Cémbre. \ . , , , . ; . , ; .^i, \-' . / •, 

i .^9f\^3p• I|^Giui^tM^!le>}e,-
zioni delibero di prpp(ìr.ip,jall,a Came­
ra': l.H convalìdiuipne xlfì(l*,.pie^zio^e, di, 
Pt ì t r iccione a. Tt^ri^e; ÀnnuRziaia ;; de ­
liberò uni Qp,^nji,^t9 d ' incnies ta , per la 
elezione con tes ta t a dal 4 Collegio di 
Tor ino. 

&m^ ; ERIZZO, 
ANTONIO STEFANI , ée.rfnte riiR;}ìom.ab}U 

•à 

fr • f 

àìser2iìóm a 
tÌ^'-^< "F 

• - -

CO 
> I • 

• ' h ' t i 

,deliCpmune produce un risparmio di 
'^38,000 l'anno,;,;;-,, r ;; • - ;;«> i 

'•,';.|'4rì avere un «(ìoncetto dólle grandi 
'risorsa ,deU^.qittà, d*.A«aiisù;" basta 
'li sapere che-,ilK?ol< '̂fi'aJazi9,j Consumo-y 
rendp ,.quasi taàs'BaÉlloBBÌo di lire" 
ÒSUB ^laaso,' : \ •• ';. •••'-•-• • 
. ~ ~ ;U .,L w . . . i.' i . !5 ' l'^l - . , 

- Piazza Gariìal-N,'1211.^ 
t!Ì?in(?..i<](U'4^M^^^^ Biella d'Oro 

^ ^ • I 

. R L ' -. 

Itr.lK ->n''j"Wiw?r 
, Un-^inmiego, pÉ)iehor.e di quello che 
bresentano le Obbligazioni ^^^m^A--
•noa^sr-pOtrebba,attualmente offrire. 

L'importanza della città classifica 
infaUj^q^aesto titolo come primaritf^^" 

^•Wer;|aiìMie:.per,ecceUenz:a.'T%%t̂ ^frutto . 
Qhe sfocava dall'i,n^Ì^go,^é^^ 
niuneratono — a sicurezza. jOksflUtr, 
tamonte^indiscutibiler 

• 

f' ' j » " " ! i 

k 
^>|nt™M-»r^' j f i - :.-

' \ 

^^t*,^lir. 
-7 ^ l y 

TVtìDrUij^ìiiìza, —r-'Sì a cca t t ane in 
pa^amenttì- '^delie Obbligrz'ioni 'là-RJ- ' 

i€#I^^l,^coupQn^^i:d,ellQ;,pbbliga?io,Piit 
f *y'»'9i'i»̂ ir:iA rt' CfiinHpa\î ,Ài)Prò,yiociftlP 
•pagabili, a) l g e n q | i g , 4 8 ^ 2 , ; . : : . ^ i 

\ \ , \\\ i:iScQntrOi.alle sciocqha inyettiy^ 
ipiiiu^ginata ed; in;jQiìttì inf N.'3S9 di 
codesto Giornaie, da quell' illustre ge­
nio di ,spf;culazione,:, cteisì chiama 
Giuseppe Giovanni Barbes, commor^ 
ciante in varie industrie. 

Non mi occupo nemmeno di ribat- i 
•i = 

•è aperta nei giorni t , %. 3 , 5,e fp 
dicembre 1881,, . , 
In Ancona presso la Tesorfp|a Mu­

nicipale. , 
n rò?'mo bresso la Unione Banca 

Piemontese Subalpina. • •• 
In Torino presso il Banco di Sconto^ 

e 3ete. 
In Torino presso ì signori U. Geisser 

e C.a Baucbiéri. 

I...qualità!L; t . ^ O 
IL : ' » » t.4t> )^ al litro 
in. i v» fi.Sffl ) 
qfiillità'éxtra fino al fiasco di 
litri 3 1|2. ;"-^-^.SL. ^,g® 

tì2,?o fiacco . 'uT^ »• 
Ha^^^Pasto, : a r fiàsc^q^osca-

•v . I 

no. 
1 " 

I • ' . - • ! ' - • .:̂ ,̂ ì 
I \ t V'-L) t . 

j " ^ 

I ^ 

Tanto: oèr'l 

L;qualità .; . L. S.SO 

A » 

?;^ 

OS 
.Si 

p 
ianio: per i «Wi'^ c[m,jifll Wljao s 

garantisce ìev-qnahtà perfatte dk non 
.femernó il e'oofront.of'; 

^^ - ' - s - - l r . r ?v^ 

-->s 

h l\ .sott^spiykto prQV ê.neaà] pubÌ)lìco 
dj tenere .nella prnpriu. :Cas,a;̂  ir| via 
.̂̂  Eufemia, N. 29S0,i un f'-rte depe-

sitp diisacchi di^la-,QMt?'e Otìnlf» 
?,iPreiZZÌ ,di, fabbrici^,; cioè,, dal Lif 1,05 
à L, 1)85 prezzi fissi. ; , , , • . , ;i, 
2583 Gi^t^«a|'Èpgj 

Pastiglie Dalla CMara 
( V e d i «iìiÉaE'la I f 4 i g l a a ) 

- - . - - - ' - . 1 - ' " 
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D P I ^ Z Z ; A; 'TJl^ ITjèL' . TyirCJLILJIJ^:1<J. 
'^siOiiywjìai'^wu^fcw-
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ij?aoaa;:B:^^v-.>>ivi>4jww>^>*^^^.j>v-.t4i4^^^^^ 

• i r ; 

; + 
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i^^f^^j;?^ t^t 

;^"%h'reparati nella farmacìà^USlanclii, Milano, estirpano radicalmente 
e senza aolor&i% calh guarendo ccmpletamente e per sempre da que» 
Sto dolorosomcomodOj al contrario dei così detti Paracalli,^i quali, 

se Posaont) pòrt^y qualche ihomentaneo soUìevó riescono' non di rado affatto^ inefficaci; 
— Costano L; Ì.50, scat, gr.,.l4.;J^,8cat.v'picc. cónrrelatìyij^^istruzione. Con ^aiimento di 
cent. -20; si spediscono francl^e iii porto, lo .d^Uesc^lpìe in ogni parte d'Italia''iindrnz-
zandosi al deposito generale in Milano/ A,'UlaìlKtóikl e'iCV, Via'dtìììa Safa, Ì6,'àngoló' 
di Via S. F'aòlo ™ Roma, stessa Casa, ViadiPiètfè, 91—Vendonsi in Pàdova nella far^-
macia CorneliOf Piazza Erbe. v. : r •̂  ^ i ; - ; -/v^WJ: ' •' 82 
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GENERALE IN VERONA 
, . • . , 
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' .presso il.preparatore GiKnnBi^^^ DALLA CHURA farm 
• - 1 -' ''. 
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-5? PKOFDMBRIA - SAPONERIA • SPECIàUTÀ MEDICINALI- LIBRERIA 
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Per favorire sempre'più là nurì3^^6Ha;clieri^^*iffinlaft là suk Heièvolenga;;'-
i%w/£i%m. 0 ; ha posto ili vendita 

11 

Ugiu pacclitìlto delle W©r© M^agèlglie Dalla CUiura. è rmchiMtìo in opportuna 
istruzione, ed è EQunito ,de,l^t1mbh e firma dello ste^oo.; .̂ j ' ,,,„ ,, , 
i=̂  Qbeètè pastiglie sono.preferite dai Medici nella cura'delle 'ir«B^ 

> i r' 

i .n - Èv;U!; 'i 
"'Freno • CJÉsiini 15 al Baccp'--7;Jetipiita I t p :&OIÉ-^ ,: - "'»^^ 

. . .DEPOSITARI.- , I»e4»^» - •- ^ii^^^5**^ • ' • ! - - ^ - « * - w . * ^ - -
)' San:Leonardo, Piamrt e, Mau) 

^ • .2558' 
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Oani STRENNA còBtiene 1 3 -articoli variati, dél^valore complessivo 
ire:ilìe©8, con manifesto vantag^a del ,5® per, cent®. ,,.̂  ^ ; 

t'. Il' m'-
I'--. 

f-^ •' ' " l 
t - -, -•: • -rmwTTì I L 

' 1 -
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TA CO n L • 
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®® BIGLIETTI DA VISITA, Jn cartoncino 
Fìlfuieifia [scrivere .cMaro il nenie e 

-. • 

' " ' ^ È B GAl^TI, poi-
_ T l 

I - . . 

i detti bi'̂ ^̂  
' L 

¥ 
•.••j 

i . V 

) -

r 
> i 

^ 

';• ^ . i 

BD 
. . ; gljetti. 
1 #LACON«CHIpSTKO VIOLETTO, 

•piiiija Qusìit^ ÌDiilteràbilp. 
1 CALENDAKIO AMERICANO da sfo 
. .gliarai peM882.,^ 
1 OAÌ^EiSDAIilO DA POKTA^OGLTO, 

con copertina in cromolitografia con 
: figura, elegantissimo, pel 1882. 

3 SAPONLi'RQFUiVUTI in lìn pacco. 
. . . • ' I . , ^ - 1 

(*) Cai desidfrusse avere iCtO biglieiti in-

Chi volesse » cariorram e gh .enveloppes da 
lutto aggiunga aWimporto L. X 

I 
1 

i 

ESTRATTO ODOROSO soprsmno.' 
PACCO eli ClPIilA profumati del peso' 
' di lOO f-'rammi, con eUgaute figura cfo-

CER!S^v,^ppj:affina pi;gfe,mata 
VASO POMATA perrinfreéoiuela c^te! 
e dar morbidezza ^ellncìdèszaiii cajiellii^ 

^ ACQUA DELLA SCxttÀ. rìriòiiiatis.ima 
- p e r l e Sue'^quàlitrfieriiclió: •:̂  : :-:] 

1 "ENVELOp|*E odoroso'per profniimrci la 
biaócberii / : r 

3 C A R T E L I Ì E ^er concp^rrere a j 5 l pre­
mi (dd quali il primo d i l ^ . W 
che. ven'iìnro aggiudicati nella EstraV 
ziBiie del Lotto di Ròina del 31 di:ém' 
bre 1881. ,A tiergo delie Cartelle vi è là 
descrizione delle vincite. • 

' • 1 - 1 

•W 
' * 

. . 1 

^ ^ • ' ^ 

• • -r 

•,' J . -̂  

- 1 

. : j • ' • 

Esse sorto il rimedio più nronto^Ppiù àdà£lo^iÌ'^vincero.U-TolÌe,.ttanto che esa 
rivi da li-ritazjqne 4^ila vie aeree o d'penda da Causa nervosa; gipvano; nella Tisi inci­
piente/nella Bronchite, nel, Mf̂ l di Gola e nei Catarri Polmpriari, delle quali ultìn^o 
malattie si'può ottenere la completa guarigione alteiriando, o facendo seguito all'uso 
'delle Pastiglie Panei-Bj dòn là cura dei rKs^raUo I^«i%er@J gi |^f;a^raen« F s i r l ^ ^ 
c§|,«. Che agisce molto qi,eglio, dell'Olio dì fegato di Merluzzo :e;., deli*Estratto,«d*iOrzo 

Le Pastiglie Pnneraj sono il rimedio d'urgenza da usare appena si presentano dette 
màlUWè, perchè comtìttfóiio prontamente:^!, sintomi più allarmanti a ;nfl̂ ;>fe r̂evià¥fo' la 
cura, mentre 1' ISigilE'a& 4̂o Fiagìerisj combatte le'cause che lé^tiroducono o chapossono 

,foi;le ritornire.,: ^ ^ ^ ,,,,«,,;. ; ;. ,•> /:,.,.: .̂ n , -.- ,,t,ÌA.wn,;.«fi - : ' - . P^"': -y- :;,;• 
L esperienza di, t^nti anni, le, prove fatte neigliOapegi^n del Regno e i numerosi qN 

<^éstatl'aeipiU'dUtin(Ì Medici italiani ed esperi confermano '̂f^zìone di questo rimedio, 
e la superiorità di esso al 0̂̂ ^̂̂ ^ ? ^s: > / / n 

léreKSBj^^H: I^lro'll.!VA:Kà S c a t o l a — ^ l u j ^ a r t i e e ^oia BKB @4&osBdo/d^ ueo^'ttS 

e pili Certificati dì distinti Medici italiani ed^esteri, in piena forma l o 
gaie,:e già pubbHcati Ih una huoyà'Wd̂ ^̂ ^ attestano l'azione medm-
mentosa delle'Specialità Panerai e confermano laJorosupedorìtàatcoàV 
fronto^d^:,^|t^^e^i.^,,, , , M . • ̂ -I-,.'^:'! ; . . . . : . . .- . , \ „ ••.•.:..•—i '• • 

llf©^ésfit«è In. l»e«B®wa alia farmacia Corneito Piazza delle Erbe, fornft?W'ÌtUe 
farmacie^Berrarrfi D«rer e Bacchetti al Ponte^g^^f-eonardo'— CSfttoggilia Rosteghin 

:iì 
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•ai 
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r-"i^^^-..^Vi'i->^m-t^^^^.^j.^,j.^ TTTTSr^ 

r. • 

. ^iHgefM]in:^Kda^^ MAETEGffiZZA e C , via de'CésanmOl.Sispe^ 
discé in tutta Italia^ inviando vaglia p'òàaìè lU L:^, intes^^^ '^H^Ski 
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'ì 
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TE 
r 

^' Si prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginósa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di IToIlè d i B»èjfP, V é r a W&n'-
t e d i l?«ij®, F o s i t a n i n o aBI 1*©|Q, ecc. e non potendo per la loro, inferiorità averne 
esito, sì servono di bottiglie con etichetta e capsula di foinia, qplore.o disposizionèlfguuli 
a quelle della ri4aS).ata ABUI*!» Fomiti ,dl,,«*«jo onde ingar-nare il pubblico, 

Si invit'àtìo perciò tutti a voler esigere sèmpre dai sipori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e.capsula con aopra AiiÌf«» -'Ì^'^BSSÌ© - F « | w - Bssr-

• Là Direzione G. IB®s"i£lac*ti 

• 

dejWsocietà, persone ayenti i il cognome dU 
Pagliano, ^||fattosi cedere questo, cercane»^ 
coai dMngatìnarela buópa fede d^l pubblico; ^̂  
perciè che ognuno §tia.in guardia contro quê  

\elli ladri^ non potendoli differentemefita 
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care 

' ^ 

In I»adowa deposito generale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sìg/ 
Pietro Cimeaotfo Piazzetta Pedrocchi.; > 2433 

. . - - . .. . . — H —• • • I ^ M i i M i i II « M I ' I 11 • " — ' - ' ^ ~ ~ t i ' T T r ~ ' I T 1 1 M 

"•I 

i ? i t r ' , J L l r ^ T ^ j . ^ i ^ . , j | ^ - - , J » ' T . ' i ^ -

si vende esclusivamente in Naj^©SiS, ^ , Q|4ita 
San Marco, casa del prof. P^^ISMEÌSII. 

La boccetta (liquido) L . l 40 — La scatola 
(ridotto'in polvere) L. 1.40 cadauna, più la 
piccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

l i a Cafi^a «Il S'Ironjie è »«>|«|««*«s,s». 
NB. Moltissimi falsificatori hanno imnq||^ 

ginato di trovsire nelle claPHÌ le più innme 

II 
del giornale 
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